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Introduzione

In questo documento vogliamo raccogliere le informazioni relative ai comandi che abbiamo incontrato nel corso base di programmazione HTML.

L'idea è quella di creare un documento agile ed efficace, che possa aiutarci nella scrittura di documenti in HTML.

Non ci proponiamo di realizzare quindi un vero e proprio manuale utente, esaustivo e dettagliato, quanto piuttosto di avere a portata di mano quelle spiegazioni sintetiche dei singoli comandi che ci permetteranno di ricordarci rapidamente quanto abbiamo sperimentato durante il corso; si spera che, grazie a queste spiegazioni, capiamo come comportarci nella scrittura del nostro documento, restando inteso che, in difetto di funzionamento di questo sistema di illuminazione, informazioni più complete potranno essere recuperate sfruttando i testi o visitando i siti WEB indicati a lezione.

Non dimentichiamo, inoltre, che le lezioni si sono limitate alla presentazione dei principali comandi HTML standard con alcune delle loro opzioni. In questo documento, quindi, non troveranno molto spazio caratteristiche proprie di particolari implementazioni del linguaggio, né verranno documentate tutte le opzioni di tutti i comandi (anche se qualcosa in più di quanto visto a lezione ci sarà).

Impaginazione e simbologia

Nel documento, ciascun comando viene descritto da una linea di testo. Se il comando ammette attributi, essi sono spiegati nelle linee seguenti a quella della descrizione primaria del comando, generalmente dedicando una linea a ciascun attributo. Ciò non deve far dimenticare che in un singolo comando possono essere espressi più attributi allo stesso tempo.

I nomi dei comandi sono scritti in carattere maiuscole per agevolarne la lettura. Resta inteso che i visualizzatori sono in grado di interpretarne anche la versione minuscola.

Per descrivere i comandi vengono usate le seguenti convenzioni:

URL
URL di un file esterno oppure nome di un file locale; in entrambi i casi URL rappresenta la destinazione del collegamento

?
una cifra (per esempio, <H?> sta per <H1>, <H2> e così via)

??
due cifre, applicando due volte quanto appena detto

?*
numero di una o più cifre, iterando la convenzione detta sopra (per esempio: <HR WIDTH=“?*%”> significa che WIDTH può assumere valori (interi) percentuali di una o più cifre)

.*
testo arbitrario di uno o più caratteri alfanumerici (per esempio, ALT=".*" significa che il valore dell’attributo ALT sarà una stringa)

.*[,.*]
una o più porzioni di testo separate da virgole

|
separatore di valori alternativi per un attributo (per esempio, ALIGN=“LEFT|RIGHT|CENTER” significa che l’attributo ALIGN può assumere uno dei tre valori alternativi LEFT, RIGHT e CENTER)

RGB
tripletta di numeri esadecimali di due cifre (per esempio, BGCOLOR="#RGB" significa che BGCOLOR è composto da tre coppie di numeri esadecimali, ciascuna delle quali può assumere, indipendentemente dalle altre, i valori compresi fra 00 e FF)

<tag></tag>
comando parentetico: ha effetto sulla porzione di documento compresa fra la marca di inizio, cioè <tag>, e quella di fine comando, cioè </tag> (per esempio: <em>testo da evidenziare</em> istruisce il visualizzatore a evidenziare il testo compreso fra le due marche)

Elementi di sintassi HTML

Comandi di formattazione del documento

Identificatore di tipo
<HTML></HTML>
all’inizio e alla fine del file

Testa
<HEAD></HEAD>
informazioni descrittive, per esempio il titolo o i metacomandi

Corpo
<BODY></BODY>
contenuto vero e proprio del documento

La struttura di una pagina HTML dovrebbe sempre essere come segue:

<HTML>

<HEAD>


informazioni descrittive

</HEAD>

<BODY>


il contenuto vero e proprio della pagina

</BODY>

</HTML>

Nella sezione HEAD possono trovare spazio i seguenti comandi:

Titolo
<TITLE></TITLE>
nome del documento; il visualizzatore lo scrive generalmente nella barra del titolo della finestra

Meta-informazioni
<META>
informazioni descrittive, usate spesso da programmi di catalogazione automatica di pagine web

Contenuto della pagina
<META NAME=“description” content=“.*”>
riassunto del documento

Parole chiave della pagina
<META NAME=“keywords” content=“.*[,.*]”>
parole chiave separate da virgole, sono usate principalmente dai classificatori dei motori di ricerca per classificare il documento

Autore
<META NAME="author" content=".*">
il nome dell'autore del codice

Generatore
<META NAME="generator" CONTENT=".*">
il programma di impaginazione che ha generato il codice HTML

Auto-aggiornamento del documento
<META HTTP-EQUIV=“refresh” CONTENT=“?*”>
il documento viene aggiornato ogni ?* secondi

Aggiornamento remoto del documento
<META HTTP-EQUIV=“refresh” CONTENT=“?*; URL=URL”> 
dopo ?* secondi il documento originario viene sostituito con quello di URL; notare che nel comando la prima stringa URL è la parola chiave composta dai caratteri U, R e L, mentre la seconda è una variabile che rappresenta qualunque valore impiegabile come collegamento valido

Il comando BODY permette di definire varie caratteristiche dell’intero foglio tramite l’assegnamento di valori ai suoi atttributi. Queste caratteristiche sono illustrate nel seguito. È importante notare due cose:

1. a differenza delle informazioni che possono trovare posto nella sezione HEAD, fra il tag d’inizio e quello di fine testata, quelli che seguono sono attributi del tag BODY e quindi devono trovarsi nella linea di definizione del comando;

2. il comando BODY va scritto una sola volta, con tutte le sue opzioni l’una di seguito all’altra: è solo per chiarezza espositiva che qui sono riportate su righe diverse.

Colore di sfondo
<BODY BGCOLOR="#RGB">


Immagine di sfondo
<BODY BACKGROUND="URL">


Colore del testo
<BODY TEXT="#RGB">


Colore dei collegamenti non ancora visitati
<BODY LINK="#RGB">
di solito è blu: #0000FF

Colore dei collegamenti visitati
<BODY VLINK="#RGB">
dove V sta per visited; di solito è porpora: #800080

Colore del collegamento selezionato
<BODY ALINK="#RGB">
dove A sta per active; di solito è rosso: #FF0000

Comandi per la formattazione della pagina

Titoli di sezioni
<H?></H?>
sono previsti 6 livelli di titolazione; i visualizzatori evidenziano il testo dei titoli rispetto a quello del resto del documento, con enfasi decrescente al crescere del livello di titolazione

Allineamento dei titoli
<H? ALIGN=“LEFT|CENTER| RIGHT”></H?>


Testo preformattato
<PRE></PRE>
visualizzato come testo ASCII formattato con carattere a passo fisso

Blocco di citazioni
<BLOCKQUOTE>

</BLOCKQUOTE>
di solito rientrato

Blocco di codice
<CODE></CODE>
per listati di programmi

Indirizzo dell'autore del documento
<ADDRESS></ADDRESS>
spesso in corsivo

Comandi per la formattazione del testo

Enfatizzato
<EM></EM>
di solito in corsivo

Molto enfatizzato
<STRONG></STRONG>
di solito in neretto

Corsivo
<I></I>
dove I sta per italics

Neretto
<B></B>
dove B sta per bold

Citazione
<CITE></CITE>
di solito in corsivo

Sottolineato
<U></U>


Lampeggiante
<BLINK></BLINK>
chi lo conosce, lo evita

Apice
<SUP></SUP>


Pedice
<SUB></SUB>


Centrato
<CENTER></CENTER>
applicabile anche alle immagini

Corpo (dimensione) del carattere
<FONT SIZE=“?”></FONT>
può variare fra 1 e 7

Impostazione della dimensione di base
<BASEFONT SIZE=“?”>
in difetto di opzioni è 3

Variazione del corpo
<FONT SIZE="+|-?"></FONT>
incrementa o diminuisce il valore attuale

Incremento unitario del corpo
 <BIG></BIG>
equivalente a SIZE=“+1”

Riduzione unitaria del corpo
<SMALL></SMALL>
equivalente a SIZE=“-1”

Colore del testo
<FONT COLOR="#RGB"> </FONT>
alcuni colori possono essere indicati con il loro nome inglese: red, green, blue, black, eccetera

Testo su più colonne
<MULTICOL COLS=“?”> </MULTICOL>


Spaziatura
<SPACER>


Tipo di spaziatura
<SPACER TYPE=“horizontal| vertical|block”>


Ampiezza della spaziatura
<SPACER SIZE=“?”>


Interruzioni del testo

A capo
<BR>
dove BR sta per branch

Paragrafo
<P></P>
il tag finale può essere omesso

Paragrafo allineato
<P ALIGN=“LEFT|CENTER| RIGHT”></P>


A capo con ripristino dei margini
<BR CLEAR=“LEFT|RIGHT| ALL”>
clear=“all” è la bacchetta magica di HTML

Riga orizzontale
<HR>
dove HR sta per horizontal ruler

Riga orizzontale allineata
<HR ALIGN=“LEFT|RIGHT| CENTER”>


Larghezza della riga
<HR WIDTH=“?*|?*%”>
espressa in pixel o in percentuale rispetto alla larghezza della pagina

Spessore della riga
<HR SIZE=“?*”>
espresso in pixel

Riga colorata
<HR COLOR=“#RGB”>


Riga piatta
<HR NOSHADE>
senza l'effetto tridimensionale

Caratteri speciali

I caratteri appartenenti all’insieme di caratteri noto come US-ASCII o ISO-8859-1, che codifica il font detto Latin Alphabet No 1 (abbreviato di solito in Latin-1), possono essere rappresentati in un documento sorgente HTML da sequenze di caratteri del tipo &#?*; dove ?* sta per il numero da 09 a 255 che il carattere occupa nell’ordine di definizione di Latin-1 (i caratteri da 00 a 08 non sono usati; non tutti i visualizzatori sono in grado di rappresentare tutti i caratteri). Per esempio, la frazione un quarto (¼) è rappresentabile con &#188; il simbolo tilde (~) con &#126; e così via.

Per alcuni caratteri esiste anche la possibilità di usare un nome al posto del numero. Per esempio, la a minuscola con accento grave (à, non presente sulle tastiere americane) si rappresenta sia con &#224; che con &agrave;.

In Appendice è riportata una tabella  dei caratteri speciali Latin 1 con la relativa codifica.


Collegamenti ipertestuali

Marcatura di un punto di un documento
<A NAME=".*"></A>


Collegamento a un punto dello stesso documento
<A HREF="#.*"></A>


Collegamento generico
<A HREF="URL"></A>
può essere anche un’immagine, un filmato, eccetera

Collegamento a un punto dell’URL
<A HREF="URL#.*"></A>
dove “.*” è un nome definito in URL con <NAME>

Collegamento da visualizzare in una finestra specifica
<A HREF="URL" TARGET=".*"></A>
dove in TARGET si riferisce una finestra definita secondo la sintassi dei frames; la pagina definita da URL verrà visualizzata nella finestra scritta in TARGET

Trattamento delle immagini

Immagine incorporata
<IMG SRC="URL">


Didascalia
<IMG SRC="URL" ALT=".*">
scritta su video quando non viene visualizzata l'immagine; alcuni visualizzatori mostrano la didascalia quando il cursore passa sull’immagine

Dimensioni dell’imagine
<IMG SRC="URL" HEIGHT=“?*” WIDTH=“?*”>
in pixel; rendono più rapida la visualizzazione; se diversi dalle dimensioni reali dell’immagine, il visualizzatore allarga o stringe l’immagine per adattarla ai valori specificati

Spessore del bordo
<IMG SRC="URL" BORDER=“?*”>
espresso in pixel

Allineamento dell’immagine
<IMG SRC="URL" ALIGN=“LEFT|RIGHT|TOP| MIDDLE|BOTTOM”>


Mappe sensibili

Mappa sensibile remota
<IMG SRC="URL" ISMAP>
tipo server-side

Mappa sensibile locale
<IMG SRC="URL" USEMAP="URL">
tipo client-side; l’URL identifica la definizione di mappa

Mappa locale
<MAP NAME=".*"></MAP>


Aree sensibili della mappa
<AREA SHAPE="RECT|POLY| CIRCLE" COORDS=".*[,.*]" HREF="URL">


Liste

Esistono vari tipi di liste; ciascuno di essi rispetta la struttura che segue:

<Tag_che_identifica_il_tipo_di_lista>

<LI>il testo del primo elemento della lista
<LI>il testo del secondo elemento della lista
...

<LI>il testo dell’ultimo elemento della lista
</Tag_che_identifica_il_tipo_di_lista>

Le liste di definizioni usano, al posto del tag LI, una coppia di descrittori:

<DT>la voce da definire <DL>la definizione

Nel seguito sono elencati i vari tipi di lista, ognuno con il proprio Tag_che_identifica_il_tipo_di_lista e le eventuali opzioni:

Lista ordinata
<OL></OL>


Lista ordinata compatta
<OL COMPACT></OL>


Tipo di numerazione
<OL TYPE=“1|I|i|A|a”>
lista ordinata con numeri arabi, romani maiuscoli, minuscoli, lettere maiuscole, minuscole, l’ordine è ascendente

Alterazione del tipo di numerazione
<LI TYPE=“1|I|i|A|a”>
vale per la voce corrente e le seguenti

Numero di partenza
<OL START=“?*”>
il valore deve essere espresso in numeri arabi, qualunque sia il tipo di numerazione scelto

Alterazione della numerazione
<LI VALUE=“?*”>
vale per la voce corrente e le seguenti

Lista non ordinata
<UL></UL>
ogni voce è preceduta da un carattere grafico segnaposto

Lista non ordinata compatta
<UL COMPACT></UL>


Tipo di segnaposto
<UL TYPE=“DISC|CIRCLE|

SQUARE”>


Cambio di segnaposto
<LI TYPE=“DISC|CIRCLE| SQUARE”> 
vale per la voce corrente e le seguenti

Lista di definizioni
<DL></DL>


Lista di definizioni compatta
<DL COMPACT></DL>


Menu
<MENU></MENU>


Menu compatto 
<MENU COMPACT></MENU>


Direttorio
<DIR></DIR>


Direttorio compatto
<DIR COMPACT></DIR>


Tabelle

Delimitatore di tabella 
<TABLE></TABLE>


Delimitatore di riga
<TR></TR>


Cella di dati all’interno di una riga
<TD></TD>


Cella di intestazione
<TH></TH>
di norma centrata e in grassetto

Bordo
<TABLE BORDER=“?*”>
espresso in unità che sono implementate a discrezione del visualizzatore

Colore di sfondo
<TABLE BGCOLOR=“#RGB”>


Immagine di sfondo
<TABLE BACKGROUND=“URL”>
l’immagine viene visualizzata dietro tutte le celle

Spazio tra celle
<TABLE CELLSPACING=“?*”>
in difetto di opzioni è 2

Spazio interno
<TABLE CELLPADDING=“?*”>
lo spazio fra il bordo di una cella e il suo dato; in difetto di opzioni è 1

Larghezza della tabella
<TABLE WIDTH=“?*|?*%”>
espressa in pixel o in percentuale rispetto alla larghezza della pagina

Allineamento del testo della tabella:

Allineamento orizzontale nella riga
<TR ALIGN=“LEFT|CENTER|RIGHT”>

Allineamento verticale nella riga
<TR ALIGN=“TOP|MIDDLE|BOTTOM| BASELINE”>

Allineamento orizzontale nella cella
<TD ALIGN=“LEFT|CENTER|RIGHT”>

Allineamento verticale nella cella
<TD ALIGN=“TOP|MIDDLE|BOTTOM| BASELINE”>

Allineamento orizzontale nella intestazione
<TH ALIGN=“LEFT|CENTER|RIGHT”>

Allineamento verticale nella intestazione
<TH ALIGN=“TOP|MIDDLE|BOTTOM| BASELINE”>

Estensione di una cella:

Estensione in colonne
<TD COLSPAN=“?*”>


Estensione in righe
<TD ROWSPAN=“?*”>


Larghezza della cella
<TD WIDTH="?*|?*%">
espressa in pixel o in percentuale rispetto alla larghezza della tabella

Colore di sfondo della cella
<TD BGCOLOR="#RGB">


Estensione di una cella di intestazione:

Estensione in colonne
<TH COLSPAN=“?*”>


Estensione in righe
<TH ROWSPAN=“?*”>


Larghezza della intestazione
<TH WIDTH="?*|?*%">
espressa in pixel o in percentuale rispetto alla larghezza della tabella

Colore di sfondo della intestazione
<TH BGCOLOR="#RGB">


Didascalia
<CAPTION></CAPTION>


Riquadri (frames)

Pagina composta a riquadri
<FRAMESET></FRAMESET>
sostituisce <BODY>

Altezza delle righe
<FRAMESET ROWS= “.*,.*[.*|.*]”></FRAMESET>
espressa in pixel o in percentuale

Larghezza delle colonne
<FRAMESET COLS= “.*,.*[.*|.*]”></FRAMESET>
espressa in pixel o in percentuale

Dichiarazione di frame
<FRAME>
definizione di ogni riquadro

Documento incorporato nel riquadro
<FRAME SRC="URL">


Denominazione del riquadro
<FRAME NAME=".*">
nomi predefiniti: _blank, _self, _parent, _top

Rientro orizzontale
<FRAME MARGINWIDTH=“?*”>
distanza in pixel del contenuto dai margini destro e sinistro

Rientro verticale
<FRAME MARGINHEIGHT=?>
distanza in pixel del contenuto dai margini alto e basso

Barra di scorrimento
<FRAME SCROLLING="YES| NO|AUTO">


Ridimensionamento impedito
<FRAME NORESIZE>


Cornice del riquadro
<FRAME FRAMEBORDER="yes|no">


Spazio intorno al riquadro
<FRAME FRAMESPACING="?*">
espresso in pixel; effetto riquadro flottante

Contenuto in mancanza di riquadri
<NOFRAMES></NOFRAMES>
per i visualizzatori che non supportano i riquadri

Moduli

Definizione
<FORM ACTION="URL" METHOD=GET|POST> </FORM>


Campo di immissione
<INPUT TYPE="TEXT|PASSWORD| IMAGE|CHECKBOX|RADIO| HIDDEN|RESET|SUBMIT">


Nome del campo
<INPUT NAME=".*">


Valore del campo
<INPUT VALUE=".*">


Inizializzazione di una scelta
<INPUT CHECKED>
per checkbox e radio

Dimensione del campo
<INPUT SIZE=“?*”>
espressa in caratteri

Lunghezza massima
<INPUT MAXLENGTH=“?*”>
espressa in caratteri

Lista di opzioni
 <SELECT></SELECT>
ciascuna opzione è identificata da un tag OPTION

Numero di opzioni
<SELECT SIZE=“?*”> </SELECT>


Nome del campo
<SELECT NAME=".*"> </SELECT>


Scelta multipla
<SELECT MULTIPLE>
permette di selezionare più opzioni

Opzioni 
<OPTION>


Opzione standard
<OPTION SELECTED>


Finestra di immissione
<TEXTAREA></TEXTAREA>


Dimensioni del campo di immissione
<TEXTAREA ROWS=“?*” COLS=“?*”></TEXTAREA>


Nome del campo
<TEXTAREA NAME=".*"> </TEXTAREA>


Miscellanea

Prologo
<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 3.2 Final//EN">


URL di riferimento del documento
<BASE HREF="URL">
nella testa della pagina

Nome della finestra standard
<BASE TARGET=".*">
nella testa della pagina

Commento
<!--.*-->



Appendice: i caratteri speciali

Simbolo
Entità HTML
Codice ISO Latin-1

¡
&iexcl;
&#161;

¿
&iquest;
&#191;

"
&quot;
&#34;

«

»
&laquo;

&raquo;
&#171;

&#187;

(C’è, ma non si vede)
&nbsp;
&#160;

&
&amp;
&#38;

&cent;
&cent;
&#162;

©
&copy;
&#169;

÷
&divide;
&#247;

>
&gt;
&#62;

<
&lt;
&#60;

µ

&#181;

·
&middot;
&#183;

¶
&para;
&#182;

±
&plusmn;
&#177;

£
&pound;
&#163;

®
&reg;
&#174;

§
&sect;
&#167;

¥
&yen;
&#165;

á

Á
&aacute;

&Aacute;
&#225;

&#193;

à

À
&agrave;

&Agrave;
&#224;

&#192;

â

Â
&acric;

&Acirc;
&#226;

&#194;

å

Å
&aring;

&Aring;
&#229;

&#197;

ã

Ã
&atilde;

&Atilde;
&#227;

&#195;

ä

Ä
&auml;

&Auml;
&#228;

&#196;

æ

Æ
&aelig;

&AElig;
&#230;

&#198;

ç

Ç
&ccedil;

&Ccedil;
&#231;

&#199;

é

É
&eacute;

&Eacute;
&#233;

&#201;

è

È
&egrave;

&Egrave;
&#232;

&#200;

ê

Ê
&ecirc;

&Ecirc;
&#234;

&#202;

ë

Ë
&euml;

&Euml;
&#235;

&#203;

í

Í
&iacute;

&Iacute;
&#237;

&#205;

ì

Ì
&igrave;

&Igrave;
&#236;

&#204;

î

Î
&icirc;

&Icirc;
&#238;

&#206;

ï

Ï
&iuml;

&Iuml;
&#239;

&#207;

ñ

Ñ
&ntilde;

&Ntilde;
&#241;

&#209;

ó

Ó
&oacute;

&Oacute;
&#243;

&#211;

ò

Ò
&ograve;

&Ograve;
&#242;

&#210;

ô

Ô
&ocirc;

&Ocirc;
&#244;

&#212;

ø

Ø
&oslash;

&Oslash;
&#248;

&#216;

õ

Õ
&otilde;

&Otilde;
&#245;

&#213;

ö

Ö
&ouml;

&Ouml;
&#246;

&#214;

ß
&szlig;
&#223;

ú

Ú
&uacute;

&Uacute;
&#250;

&#218;

ù

Ù
&ugrave;

&Ugrave;
&#249;

&#217;

û

Û
&ucirc;

&Ucirc;
&#251;

&#219;

ü

Ü
&uuml;

&Uuml;
&#252;

&#220;

ÿ
&yuml;
&#255;

´

`

&#180;

&#96;
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